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Vertenza Fiat 
piano trasporti 

e iniziativa 
del Parlamento 

Nei giorni scorsi i presi
denti di quattro commissioni 
parlamentari (Bilancio. Indù 
stria, Lavoro, Trasporti) limi
no ricevuto una delegazione 
del gruppo FIAT, guidata dal 
suo amministratore delegato; 
questo incontro seguiva ad un 
altro avvenuto con una dele
gazione della Federazione la
voratori metalmeccanici. In 
entrambe le occasioni si è 
discusso di un unico tema, la 
vertenza che i sindacati han
no aperto sul gruppo FIAT e 
che investe, insieme ai pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro, dell'industria, dei sa
lari. delle qualifiche, temi cru
ciali come gli investimenti 
della FIAT in Italia e il suo 
impegno nel Mezzogiorno. 

Non può sfuggire a nessuno 
la novità dell'accaduto. K' la 
prima volta che. su richiesta 
delle parti, il Parlamento in
terviene in una vertenza sin
dacale, pur di grandi dimen
sioni: è il segno di iM ruolo 
nuovo (li (piesta massima isti
tuzione democratica, e del suo 
aprirsi al Paese, ai suoi pro
blemi. alla partecipazione. 

Una prima 
tappa 

Prima di tutto abbiamo det
to ai sindacati e alla FIAT 
che il Parlamento sta pre
mendo perchè vadano avanti 
Ì lavori preparatori e si arri 
vi al più presto a un piano 
generale dei trasporti: una 
prima tappa è stata già la 
pubblicazione del -»- quadro 
generale di riferimento > che 
fissa principi e indirizzi ge
nerali in modo abbastanza 
soddisfacente. Da esso, e dal
l'orientamento della grande 
maggioranza delle forze po
litiche risulta che nel futuro 
occorrerà s o s t a r e con gran
de rigore lo sforzo nazionale 
in direzione del trasporto col
lettivo: che l'auto avrà un ruo 
Io più ridotto: che una volta 
stabilito questo ruolo non vi 
è affatto la volontà di fare 
una politica prevenuta nei 
confronti dell'automobile. 

1/orientamonto generale 
per il trasporto collettivo tro
va riscontro in due provvedi
menti di grosso rilievo che so
no in discussione alla Came
ra dei Deputati: il piano po
liennale delle ferrovie, che ; 
prevede sino al 1!HH» una i 
sfera di investimenti pari a I 
17 mila miliardi, e la i.stituzio- j 
ne del Fondo nazionale per il | 
trasporto urbano ed extraur- | 
bano. 

II primo provvedimento. 
maturerà attraverso un dibat
tito di alcuni mesi: si tratta 
di determinare lo svilupjx) del
le ferrovie e quindi del tra
sporto e più in generale della 
organizzazione del territorio 
per i prossimi trentèlimi, e 
devono dunque essere sciolti 
alcuni nodi grossi e difficili. 
Ma già il fatto che un tale 
complesso di decisioni sia al
l'ordine del giorno del Parla
mento apre dinanzi all'indu
stria una prospettiva nuova. 
Inoltre è assai probabile — e 
di ciò si è discusso con FIAT 
e con sindacati — che dal 
piano poliennale venga appro
vato a tempi più rapidi un 
cospicuo stralcio, così da non 
permettere fratture o vuoti 
tra le vecchie e le nuove leg 
gi di siiosa: e in ogni caso 
sono prevedibili tempi brevi 
per il finanziamento plurien
nale degli acquisti di mate- i 
riale rotabile, con metodolo- • 
gie e vincoli tali che aiutino j 
ì« ristrutturazione (Mia m ! 
dustria produttrice e !c sue 
capacità di penetrare nel mor- ; 
caio internazionale. 

I.a proposta di legge per 
l'istituzione di un Fondo na
zionale per i trasporti urba 
.li ed extraurbani è di parte 
comunista; ina attorno ad es
sa vi è ormai una vasta con
vergenza di forze politiche e 
sociali, di associa/ioni unita
rie. e nella discussione parla
mentare viene abbinata a una 
proposta di legge democristia
na che mini ;i regolare i 
rapporti tra Stato. Regioni, co
muni in questo campo. IV in 
discussione la istituzione di un 
fondo cospicuo che finanzia 
sia l'acquisto di materiale io 
labile sia la costruzione di 
impianti fis-i ria parte delle 
aziende pubbliche di traspor
to: ma questo finanziamento, 
che avviene attraverso lo He 
gioni. è collegato altresì a un 
nuovo modo rli impostare e 
gestire i bilanci di quelle 
aziende, e alla manovra delle 
tariffe. (Quando questa legge 
sarà varata essa assorbirà e 
rivitalizzerà anche l'ormai 
troppo celebre e molto fan
tomatico <.'. piano autobus * 
impostando una domanda si
stematica e su larga scala di 
me/zi di trasjiorti pubblici. 
Infine, negli incontri di cui 
parlo, si è considerata an
che ia riorganizzazione de! 
trasporto su strada, connes
sa a un insieme di leggi già 
approvate. In questo quadro 
gli autotrasportatori dovranno 
rinnovare buona parte del lo 
io parrò automezzi, e per 
questo è già allo studio una 
indispensabile legge di credi 
to agevolato: ma gli esponen
ti parlamentari hanno fatto 
rilevare alla FIAT che la pre
messa per un programma di 
acquisti con il sostegno pub
blico è il controllo della dina
mica dei prezzi, davvero ec
cessiva in questo periodo. 

In materia di produzione di 
energia la situazione è certo 
per molti aspetti confusa e 
contraddittoria. Ma il Parla 
mento dovrà comunque ginn 
gere a una decisione concili 
siva e la FIAT è stata in
formata dell'orientamento a 
un programma di razionale 
risparmio energetico e insie
mi* di produzione di nuove 
fonti di energia. Si tratta di 
sapere se l'industria italiana 
vuole cogliere questa occasio
ne per sviluppare in modo 
adeguato ricerca e tecnolo
gia. 

Priorità 
al Mezzogiorno 
Un tale programma produt

tivo. se si realizzerà, dovrà 
avere nel Mezzogiorno un ter
reno essenziale di attuazione. 
K' del tutto legittimo che la 
FIAT programmi e decida i 
suoi investimenti sulla base di 
criteri economici precisi, di 
un severo calcolo costi bene
fici. e non nià per ispirazio
ne di socialità. Ciascuno de 
ve fare il suo mestiere, e il 
mestiere dell'imprenditore 
non è quello dell'istituto di be
neficenza. \I;i vi possono es
sere calcoli economici a bre
ve termi.ie. e calcoli econo
mici a medio e lungo termi
ne. fatti in una visione più 
complessiva e più giusta. I.a 
scelta concreta che si propone 
alla FIAT non è quella, che 
sarebbe assurda, tra investi
menti economici e antiecono
mici. ina tra investimenti che 
sviluppino. cs>enzialmente lf. 
logica multinazionale del 
gruppo, e, investimenti, calco
lati economicamevito. che con
tribuiscano allo sviluppo e al 
rieqiiihbrio della economia 
italiana. 

Lucio Libertini 

E7 stato richiesto dalla Federazione Cgil, Cisl, Uil 

Tra giorni probabile 
l'incontro per Ottana 

Vi prenderanno parte governo, sindacati, la Montedison 
e l'Eni - Giovedì si riunisce il consiglio d'amministrazio
ne della «Fibre e Chimica del Tirso» -1 nodi da sciogliere 

ROMA — In -settimana si do
vrebbe ti nere a Roma — M 
parla del pomeriggio di gio
vedì — l'annunciata riunione. 
sollecitata nei giorni scorsi 
dalla segreteria della Fede
razione Cgil. Cisl. Uil e dal 
presidente dell'Eni, per deli 
nire in .sede governativa la 
questione di Oltana. All'in
contro che dovrebbe essere 
presieduto da! ministro de'. 
Bilancio Mollino in rappre
sentanza del presidente del 
Consiglio e degli altri mini
stri (Industria e Partecipa
zioni statali > chiamati in cau
sa, prenderanno |>.vne i rap
presentanti dei sindacati e 1 
dirigenti dell'Hill e della Mon
tedison. 

I! governo è chiamato in 
quella .sede a .sciogliere 1 nu
merosi nodi che hanno deter
minato la drammatica situa
zione di Ottana in seguito al 
completo disimpegno della 
Montedison dalle società « I-'i-
bre e Chimica de! Tirso» che 
inette .seriamente m torse la 
continuità dell'attività produt
tiva e il lavoro per circa 
3.200 lavoratori tra dipenden
ti degli stabilimenti chimici 
e addetti delle società appai-
latrici. Momentaneamente il 
funzionamento degli impianti 
è assicurato. L'Anic che detie
ne la metà delle azioni deile 
«Fibre e Chimica» (l'altra 
metà è della Montefibre. so
cietà del gruppo Montedison) 
ha intatti garantito, in atte
sa delle decisioni che potran
no .scaturire dall'incontro fra 
le parti, il rifornimento delle 
materie prime necessarie ad 
impedire il blocco degli im
pianti. 

Si t rat ta in ogni caso di 
una misura contingente e cir

coscritta nel tempo .Fra l'al
tro nella stessa giornata di 
giovedì è convocato a Mila
no il Consiglio di amministra
zione delle « Fibre e Chimi
ca » per decidere se avvia
re o no la procedura di li
quidazione. come c(Xi.-.eguen-
za del voto contrario della 
Montedison sul bilancio. 

Tutto ciò richiede — come 
è .stato sottolineato ieri an
che dal comitato regionale 
sardo del PCI — che il <-'o 
verno esca lilialmente dal .si
lenzio e metta line ad un at
teggiamento ambiguo e non 
solo sul futuro di Ottana. ma 
anche sulle cause che ne han 
no determinato l ' a t t ua l e 
drammatica .situazione. Una 
soluzione ai problemi aperti 
s: con ii miro dell i Monte-
libre da Oltana, che abbia 
carattere di stabilità e apro 
sene prospettive al IXJÌO di 
sviluppo della valle del Tirso, 
può essere trovata solo aven
do come punto di riferimen
to una sena programmazione 
nel settore chimico. Il che .si
gnifica .sciogliere subito il no
do dell'assetto proprietario 
della Montedison con la isti
tuzione dell'ente di gestione 
delle partecipazioni statali nel 
gruppo, come sostenuto nella 
proposta di legge presentata 
dal P d e daY PSI. chiari
re la portata e gli obiettivi del 
recente accordo Sir-Montedi-
.son che sembra aver giocato 
un ruolo di primo piano nel 
ritiro della Montefibre da Ot
tana. definire meglio i compi 
ti e l'atteggiamento dell'Anic 
e in definitiva dell'Eni. 

C'è d'altra parte ancora 
aperto il problema della pre
sidenza della Montedison do
po che Cefis ha rassegnato 

le dimissioni. Sulla questione 
si sono riaccesi i contrasti 
interni fra le correnti demo
cristiane in lotta per assicu
rarsi il controllo del grande 
gruppo seguendo una vecchia 
logica le cui conseguenze so
no sotto gli occhi di tutti. 
Il sindacato dirigenti della 
Montedison in un comunica 
to esprime « viva preoccupa
zione » p?r la ritardata no 
mina del nuovo presidente 
della società che chiede sia 
in grado di « garantire alla 
azienda omogeneità di dire
zione, efficienza e competiti
vità ». Si è inoltre espresso 
contro ((inserimenti dall'e
sterno ». 

I>a necessità di chiarire il 
recente accorcio della Monte 
dison con la Sir, .scaturisce 
anche cì-.i uno degli ultimi a* 
ti compiuti dalla società di 
Rovelli. Dopo il ritiro delia 
Montefibre degli stabilimenti 
di Ottana che oggettivameli 
te favorisce gli insediamenti 
Sir nella stessa zona, è sta
to ripreso anche il discorso 
per lo .stabilimento petrolchi
mico di Licata che la Sir, 
sembrava aver definitivamen
te chiuso nell'aprile scorso. 
E' d: due gioia: fa l'a.^u»v 
cio che la Sarp (società fra 
Ente minerario e Siri ha ri
preso i contatti con gli orga
ni della programmazione e 
con gli istituti finanziari per 
«valutare la fattibilità della 
iniziativa ». Insomma, Rovel
li. dopo l'accordo con la Mon
tedison e il ritiro di questa 
da Ottana si sente libero di 
riprendere progetti che ave
va già annullato. Anche su 
questo è necessario che il go
verno si pronunci chiara
mente. 

Alla vigilia dell'ottavo congresso nazionale 

INIZIATIVE NELLA CISL 
PER RICOMPORRE L'UNITA 

Aperto invito di Macario alla minoranza - Approvati alla 
unanimità dal Consiglio nazionale il tema dell'assise e 
le modifiche allo Statuto - Mancato accordo in Toscana 

ROMA — « Una proposta di 
solidarietà e di uguaglianza 
per uscire dalla crisi e im
pedire la disgregazione so
ciale»: questo il tema, ap
provato all 'unanimità ieri dal 
Consiglio generale. dell'VIII 
congresso nazionale della 
CISL in programma dal 14 
al 18 giugno a Roma. Sem
pre all 'unanimità il Consiglio 
generale ha approvato le pro
poste per una serie di modi
fiche statutarie che muovono 
in direzione dei rafrorznmen-
to della « guida > eoiiico'e!;.-
le. Tra l'altro si prevede di 
dare più spazio alle strutture 
regionali e comprensoriali. e 
di aumentare da 137 a 200 
i membri del Consiglio te 
nera le e da 37 a 60 quelli 
del Comitato esecutivo. Su 
tali proposte dovranno prò 
nunciarsi ì delegati vii con
gresso. * • • 

Intanto si delinea l'equili
brio -ii 1 or*e attorno alle tesi 
de! segretario confederale 
Macario e a quelle elabo
rate da Menni e Fa moni. 
AH'assi.se regionale della To
scana. dopo una notte di trat
tative alla vana ricerca di 
un'intesa, le due correnti han
no deciso di affidarsi al vo
to: il 60 per cento ha votato 
per Macario, il rimanente ne" 
l'altra lista. Stesse proporzio
ni anche in campo na/ionaie: 
secondo notizie d'u-ienzia ia 
maneioranzu. che .-i ideiitiiiv. 
nelle posizioni dei .-egro! ;: o 

confederale, si sarebbe raf
forzata attestandosi sul 00 per 
cento, mentre il gruppo ci 
Marini e Fantoni controllerei' 
be il restante 40 per cento. 

Sui rapporti di forza inter
ni alla CISL si è soffermalo 
Macario, parlando con i gior
nalisti durante una pausa dei 
lavori de! Consiglio generale. 
« Non sono ipotizzabili — ha 
detto — cambiamenti di mag
gioranza. Comunque il dibat
tito congressuale è stato mol
to corretto e civile. Rispetto 
al congresso del '73 l'odio 
che c'era tra taluni protago
nisti ora non c'è più, e so
pratutto non giocano incon
trollabili e irrefrenabili am
bizioni ». 

Il segretario generale del
la CISL si è anche soffer
mato sui rapporti con i par
titi. In particolare Macario 
e ritornato sulla polemica con 
// Popolo, quotidiano delia 
DC. affermando che « alcuni 
ambienti della DC compiono 
un grave errore a dire Oliv
ia maggior parte della CISL 
e democristiana e poi a iden
tificarsi con la minoranza. 
Tutto ciò nuoce alla DC e 
non giova alla CISLo. 

Sull'unità sindacale M-fa-
rio ha detto che « il proble
ma è lavorare tutti sul p-o-
ge:to unitario anche . ;c dif
ficile e faticoso. ma nell'auto
nomia. nella democrazia e 
ne' pluralismo ideolo-ino e 
rjoht;co>. Il se2:v'..n.o della 

CISL ha quindi lanciato un 
oscuro e immotivato attacco 
agli altri sindacati afferma-
do: « quello che conta è eli
minare alcune pratiche sba
gliate portate avanti da altre 
organizzazioni per mancanza 
di autonomia ». 

Nel corso della conversa
zione con i giornalisti Maca
rio ha sostenuto che « la CISL 
ha bisogno di una linea da 
portare avanti senza impac
ci, e la minoranza ha una 
occasione unica per sostene
re questa linea e entrare ef
fettivamente ne! gruppo diri
gente e centrale della Confe
derazione senza limitarsi a 
controllare la maggioranza 
ma assumendone le linee e 
le decisioni: cioè deve inte
riorizzarsi e non starsene al
la finestra ». Si tratta eviden
temente di una mano tesa 
nei confronti di Marini per 
un accordo prima dell'inizio 
del congresso. Il voto una 
nime suì tema del congresso 
e sulle modifiche statutarie 
potrebbe essere interpretato 
come un segnale positivo. Se 
ne riparlerà in occasione del
la discussione sulla reiezione 
che Macario presentei.i al 
congresso. « Io ela'joivró — 
ha detto ii segretario della 
CISL — una relazione che 
sarà poi presentata a nome 
di chi !a vorrà a.oprnve.-e . 
La relazione diviene <o .i ter
reno di « intesa > o di 
« scontro *-. 

Perchè si sciopera all'UIC 

L'amministrazione 
valutaria 

in una crisi 
di rinnovamento 

La gestione dei movimenti di capitale 
con l'estero è vitale per l'economia 

sabili 
anziché 
tuare 
stema 
inerti. 
sonale. 

ROMA — 1 dipendenti del 
rutt icio Italiano Cambi si ap
prestano a scendere in scio
pero, giovedì dopo mesi di 
pressioni per ottenere la rior 
ganizzazione funzionale neces
saria per mettere l'ammini
strazione all'altezza dei com
piti assegnatigli dalla nuova 
legge valutaria. Il motivo con 
tingente e banale, il riiaito 
d:lla direzione a stab.lire : 
tempi della trattativa, che 
pure accetta e ritiene nece.s 
saria. Ma le resistenze, pla
tealmente pretestuose, sono 
state considerate una provo 
cazione dall'assemblea dei la
voratori UIC che si sono sen
tili menati per il n.is.i d.i di
rigenti che si dicono osse 
quio.si della legge, .salvo poi 
comportarsi come se voles
sero tutto il contrario. 

Attorno ai movimenti va
lutari, nei quali transitano 
anche le esportazioni dì pio 
fitti e di capitali, c'è in que
sto periodo una cena distra
zione. La quotazione della lira 
rimane stabile da alcune set 
rimane. Tutti si rendono con
to che questa calma non può 
durare da sola ma i respon 

dell'amministrazione, 
approfittarne per at-
adeguamento del si 
di controlli, restano 
Le richieste del per-
tramite le rappresen

tanze CGIL e CISL. non han
no niente di eccezionale. Non 
si chiedono massicce assun
zioni. ad esempio, ma la mi
gliore utilizzazione del per 
sonale esistente, la volendone 
la formazione professionale. 
Non si chiede di ampliare 
le strutture tecniche ma di 
adeguarle — ad esempio ac
quistando un lettore ottico. 
in sostanza introducendo i! 
trattamento automatico delle 
informazioni — di fare cose 
che comunque dovranno es
sere fatte, se l'Ulficio (come 
ha deciso il Parlamento> deve 
svolgere funzioni di rileva
zione di tutti i movimenti va
lutari e di controllo in ogni 
caso ve ne sia necessità. 

Per questo occorre: 
--- corsi di quali! icazione. 

teorici e pratici; 
— potenziamento del servi

zio Ispettorato; 
— riduzione del lavoro di 

autorizzazione, con deleghe al 
le banche agenti, concentrali 
do l'attenzione sulle pratiche 
meno numerose ma più im
portanti; 

— istituzione dell'anagrafe 
valutaria, base conoscitiva in 
cui incrociare le varie tonti 
di informazione per dare ef
fettività alle indagini: 

— maggiore autonomia dal 
centro elettronico della Banca 
d'Italia, elle oggi impone al
cune limitazioni nel tratta
mento delle informazioni; 

— sviluppo del servizio in 
formazione sui movimenti va
lutari; 

— creazione della « sezione 
organizzazione » dell'UIC, per 
utilizzare in modo più dina
mico le forze. 

Come si vede, le organiz
zazioni sindacali sono state 
costrette, anche per evitare 
una degradazione ulteriore 
de! rapporto di lavoro, a 
prendere nelle proprie mani 
gli scopi pubblicistici che sono 
stati affidati all'UIC. I diri
genti dell'ente, amministrato 
da un consiglio TesoroMin-
comes-Banca d 'I tal ia, non 
sembrano invece felici di ave
re una controparte che non 
chiede pai soio qualche ni: 
glioramento monetizzabile. 
Pur in presenza di gravi di
sfunzioni. che hanno portato 
all'appalto ad una società e-
sterna delle rilevazioni su mi 
lioni d; moduli, gli ani-
nistraton seguono la tattica 
di prender tempo per lo meno 
sospetta. 

Finora l'amministrazione ha 
fatto tutto il possibile per 
alimentare li favola delia iu-
controllabiliià dei movimenti 
valutar;. Con la scusa che 
.sono milioni di operazioni, di 
natura disparata, a volte in

garbugliate. ci si è ridotti a 
hvo.gere un mero servizio sta 
tisi ut), .smesso tardivo o par 
ziale Nei fatti, le operazioni 
che contano non sono poi nu
merosi. ì .-..s'.enii elettronic. 
ne consentono una rapida 
trattazione, l'incrocio delle in 
torma/ioni può far venire a 
galla la verità e questa ve 
r ima appare .sempre più u: 
jente ;n un paese che rea 
lì/..-a a:.'estero il 40 per cento 
del prodotto e .-he in il mi 
per cento del capitale a/M 
nano delle se-.età .ned.e-
grandi in mano a residenti 
esteri ìn'eressaii ad esporta 
re i profuti senza pagare le 
imposte. D'altra ptrte. se non 
vi saia ia possibilità di con 
t rollare, discriminando Ira 
opera/ioni legali ed abusi, il 
i istillato potrebbe essere il 
ricorso obbligatorio a vincoli 
e penalizzazioni sempre più 
gravi, come e accaduto nel
l'ultimo anno. Proprio per ri 
durre i vincoli e ah oneri 
sulle operazioni legittime non 
c'è altra .strada che un'am-
m.mstragione capace di col
pire le infrazioni alla legge. 

Scontro a Verona fra Marcora e gli assessori regionali all'agricoltura 

Forestazione: pochi soldi e scarsi impegni 

fin breve" 
) 

• SOLDI EXTRA A DIRIGENTI BANCARI 
Alcuni istituti d. credito d: diritto pubblico e casse d: 

risparmio tad esempio il Banco d; Napoli) hanno delibo 
n . to .tingenti erogazioni extracontrat tual i a favore del per
sonale direttivo, tentando talvolta di mascherarle, estenden
dole con a t to unilaterale, anche ad alcuni groppi di lavo
ratori >. La 
bancari. 

di-.rancia viene dalia Foderazicr.e lavoratori | 

CD SCIOPERO GRUPPO GEPI-DE TOMASO 
Otto ore d; seiopeio por venerdì 17 giugno, giornata in 

cui cui si terrà a Roma una manifestazione nazionale, seno 
s ta te indette dal coordinamento sindacale nazionale de! grup 
pò Gepi-De Tomaso per protestare contro ì ritardi nella 
applicazione dogli accordi Innocenti e Maserati. Un altro 
pacchetto di 5 ore di sciopero verrà at tuato entro il 17 giù 
gno prossimo. 

O FEDERAZIONE PENSIONATI ESERCENTI 
E* stata costituita !a Federaziccie Italiana Pens.coati 

Attività Commerciali e Turistiche — FIPAC — aderente alla 
Confesercenti Nazionale, con sede a Roma, Viale del Policli
nico, 131. Scopo della FIPAC è tutelare gli interessi degli 
anziani operatori commerciali e turistici e promuovere ini
ziative per U miglioramento della posizione pensionistica e 
•MlilATl*. 

Dal nostro inviato 
VERONA — La .-. guerra fra 
:I ministro dell'Agr .coltura 
Marcora e gli assessori re
gionali de! settore continua. 
Un nuovo ep.sodio si è re
gistrato alla fiera d: Verena. 
che :n quo.-'.! giorni osp.ta li
na rassegna di grande :nte 
resse, dedicata por i.t prima 
volta a: problemi della fore
stazione. E" nel.a giorn.it.i :-
naugura> della E.irofores-.i 
1977 «questo e .". nenie dato 
a! <; salone"" olio e -\--p.o.-o .1 
nuovo scontro. In d:-cuss.e.r.o 
era per l'appunto .a < poi.tua 
forestale nazionale e re-i.on.t 
lo ••> presentata cì.ì ben quattro 
relazioni: la prima dell'oli. 
Mario Fiorot pre~.dt-r.te d e 
i'UNCEM (Unione iia/.onale 
comunità montane», lo a.tre 
tre da altrettanti assessori 
regionali ali.» ag..coltura 
tRamp. do". V-oteio. Neri del
l'Umbria o Ci.v.e..o colla Ba 
silicatai che iiar.no tracciato 
il quadro della situazione 

A Marcora e stato ricono
sciuto il mento di aver colto 
l'importanza de! problema 
ralla forestazione * dedicato 
infatti uno de: qua. t ro prov
vedimenti d: legge che costi
tuiscono il famoso « quadri
foglio»» ma gì: e stato anche 
detto, molto chiaramente, che 
: mezzi finanziari previsti so 

no assolutamente insuffic.enti 

! ' ; 

<ó0 m.'.iarcV all'.nino per cui 
quo anni a partire dal 1973. 
eleva bili a SO por ; quattro 
anni successavi. in tut to fan 
no .STO m.liard: da qui a. 
1986» a fronte di una c.-monza 
minima d: IO") miliardi l'anno 
calcolata dallo accademie na 
z.on.il. d. agr.col'ura dei 
orrgof:!: e delie sc:»«ize fo

resta!: 
LV.b.ettuo q-ia] e? Aumen

ta re :a produzione di legno 
• attualmente siamo costretti 
ad importarne por oltre mille 
m.liard: l'anno e la nostra 
.'iriusìr.a e contanti n u m e con 
."acqua alla gola ». Ino.ire ecn 
lo sviluppo della forestazione 
c'è la pos.-.bil.ta :'» dar^ un 
contributo alia soluzione d: 
altri due grossi problemi: 
"."assetto idrogeo.ozieo di tan 
ta parto del nostro territorio 
un tamen te ad un deciso m.-
glioramonto d: quello ec.o'.o*: 
co: una energica poli:.ca di 
forestazione significherebbe 
anche nuove occasioni di la 
voro. garanzie maggior: per 
coloro che seno occupati nel
l'industria del legno i oltre 
600 mila unità, mettendoci 
dentro anche g.i artigiani), 
condizioni più accettabili per 
chi vuole restare in montagna 
e magari ritornarci. Un buon 
investimento dunque, destina
to a produrre benefici nel 
breve, nel medio e nel lungo 
periodo. Ma .se : soldi sono 

pochi, pochi saranno anche : 
risultati. 

Gii fls-esson però hanno det
to anche dell'altro: hanno ri
cordato al ministro — e io ha 
fatto soprattutto il compagno 
prof. Pierluigi Neri, assessore 
dell'Umbria — <-he proprio 
nei .-ettore forestale es.stono 
deile gravi « incertezze » .sulle 
competenze, nei -enso the r-
s:=te U'ta .-confusa prom; 
scuita d: .merfereoze tra Sta
to e Reg.on: \ E' in.-omma la 
.-o.::a mus.ca: lo Staio Italia 
no non -. decide a trisfer.re 
; poter: alle Reg.on: a causa 
d. assurdo res.stanze che 
vanno contro i. dettato cc.-t.-
tuzior.aie. 

Marcerà, che e uno ri. quel 
1. che de.le ReJion. ne.n s. e 
mai f.r'iito e nt-i s: f.da tut
tora. na r.sposto alle cr.tiche 
eoi alcune .nfeiic: arjorr.en 
tazion.. 

I .sold. .sono pcvn.'> K' voro 
- - e^l. ha ammesso — ma ia 
colpa sarebbe d: coloro che 
hanno deciso di dare 8óu m.
liard. all'EGAM. oppure : 1500 
a Gioia Tauro, tutti ;Olrii ohe 
lui giudica uno spreco. L?z 
gerezza. demagogia e incon 
gruenza ieppure al governo 
c'è lui e il suo partito, non 
altri n.dr. i non fanno certo 
difetto al nostro ministro del 
l'Acncoltura che spesso p^rde 
il senso della misura E an
che a Verona l'ha perso. In 

fa'.:, nella sua fo^< »:-.:.ror.o 
naiista sia acfu.sato :1 .-.uo 
'< amico d: partito» Ranip:. 
assessore dt.'. Veneo. d. e.--e 
re in r.tardo d; tre anni ne! 
l'acceJ'.'.TC .': trasf» rinire-*r, 
di 10 mila ettar. di superne.e 
deman.ale bo-ch.v.i I-i i-.a.ia 
è «il minestro e ev.dcnte.r.er. 
te male ..".formato -- h.ì 
commentato con molta ed:; 
cM.Tr.c l".>.ssess0;\-, Rjmp. — i 
cne ia sjperfic.-- rifui.m..il-;-
ne! Ventto ,i-sfni,ii,i a V.J.Ì 
mono d. .'SO m.ia ettari e !a 
recinte zius'air.- r.t ^ .1 ni»-
ti ".de tutti . Marcora faie'olx 
':>.•:•." a \Ì.Ì-.ir_:.; -l . .ì ;- , ,n 1. 
m.t.tr.s. a_*.: ;tooont. e -oprat 
tutto a neri ane.ait ,i.";i,-' ,1. 
.ne*f .e.er.za a - -al J:,«nivnt-
.mmot.vatv 

Marcerà -e l'è presa con :,«i 
altro <am.<o ri. p a r i n o . . 
I assessore do..a Bas.ia.it.-i. 
Romualdo Cnviello I.o -'.ito 
vuol sapere - - ha -ottenuta 
— corno le roj.oni spendono i 
-oidi. La. ha d'-i dabb. .n 
prcposito e ha fatto il ca-.o 
della Calabr.a avvalorando la 
tesi d: coloro ohe sc.-iensono 
e i e eert: : icone!: bosch.v. .sa 
rebbero op-.-ra do/1. stessi la 
voratori forestali che in quo 
sto modo .s. prrcurano altro 
lavoro. E' una calunn.a — ha 
r.battuto Ramp. ima Marcora 
se n'era aia andatoi 

Romano Bonifacci 

Riaprirà 
il mercato 
ristretto 
MILANO — Anche ieri mail. 
na la campana che semiala 1" 
inizio di compilazione de: 1: 
.stnn e -suonata invano nelle 
lwrse valori di piazza de^li 
Aitar: e .sulle altre piazze «Ito 
ma. Genova. Tonno. Venez.i. 
Bologna. Trieste. Napoli e Pa 
lermo». L'agitazione dei pro
curatori (malgrado la .spacca 
tura in seno a! consiglio della 
assoeiazionei. dipendenti de 
iili alienti d: cambio, iniziati 
venerdì scor.so è proseguita 
ieri e continuerà .secondo lo 
decisioni del i< comitato coor
dinatore > a tempo indetermi
nato. 

La protesta trae motivo dal 
la situazione d: crisi in cu: 
ver.sa il mercato azionano e 
ha come scopo dichiarito quei 
Io d: attirare l'attenzione del 
governo, della CONSOB e de. 
le forze politiche suil'attua 
z;one di alcuni provvedimeli 
ti: abrogazione delia duplice 
imposta suuli utili, eoiicen 
trazione di tutte le operazion. 
di cui ora fanno man bas.-:» le 
banche. :n borsa, cancella 
zinne dei titoli decotti e ani 
mis-sione liei listino d: a/ien 
de meritevoli e clic îià han 
no tatto r.chiesta. 

I-'i"i mattina sono frattanto 
cominciate le vot iz.c.n: per .' 
elezione del nuovo const i lo 
direttivo cl-11'ANPAC iA.-.-o 
e:az:e.'ie nazionale prorur »tor. 
aneliti d. eamb.oi dopo che 
venerdì .1 cons.gl.o si ora 
dimes-so per divergenze >u.le 
modalità dello snop-eio. Il co 
ni.tato di coord.namrnt.i ha 
convocato per o*:iii pomer.j 
g.o una nuova assemblea. 

A Roma s: è svolto un ir. 
contro tra i comm..-.-: tr. della 
CONSOB e : pre.sident. d-. 
coni tati d.rettivi d-ui. u e n 
t. d. oamb.o. E' s t i l o ••iiiv.-i 
un < i..ni.:.rato .n cu: .si t: fel
ina eh*- la Crmni..v"i:i'- •;.-. 
propone d: .-ol.ee." ire. coni • 
ha n.a tati.) :n .-•TL- d .e.l.i 
-!..!•'' con;».-..-.* va pr".s.so il .S. 
n »•'>. l'.oioz-.one dej . . npo, -
"i. i . p.-iivednr.én': '--2 .-l.it.-.. 
vn t: a .-i va IJ ir:ì ire 1':-; ::u: i 
ri-'.la b.or.-i. e .-0-i.na*. iineii"-' .. 
e«> :.-eivr «z.ane :i e--.i ci ••>.. 
allori, un < p.u e.a-:.» ••>•-• 
qjaz.one l.s, ile < he no.i ir,;: 
t.f.ch: .. r i sp i rn io «/.or. ir.o 
o la t.ite'i dei. * m.ni.-.n/e • 
Li CONSOB .«n.ni.ir. i < . , 
mim.nvui" a t t i v a / e i e de. 
mercato : e . r i . i : f j re io 
lamento .--ara vir. i i r j .; •! -
p.o.ss.rne .-••". uiìii--» :..!• 
t mdo in'...e d. -.ve.-r •< ale» 
.-•lido qiee.i .:-.terv-:v. d 
propr. i e;:nii>etenzi :1 ;ee-. i.i 
ass./•.!.--,re :! ni._'"...• '..i.-.- > 
niin-'-nto dei mere •: -> m ' a 
liare ° ia s i i iri.-p-.rerz • ,> 

111 p ra t -a . ia CONSOB 
.- "ii'ir.i r . i . i . e i p"ovv.-1. 
menti a. ÌC22.-. Li Dreni.:--» i 
/ i de l-' hiir he no. i ' o l i 
/.•ite e•"•_•.. t ' i i r . d. ::-,:.-: 
crv . :> o-i --:or. -h.e io.io 
.•-•...'a r.1 ni-Msa.n t \ ì . tcrr < 
uni qti-"--' ';"." 2'-i.rt. f- — . 
ripp-o::. f.-.« hi . iei - nier.-r-, 
2-M. \ ' I e: lì .1-..ni • ; i ).i- ri-
e r m o - , i-3'f..v. d e l . iitiiot 
dTa.i.1 e d e i CONSOB -
- 1 '"•'' s . e .-VO.-s. i . ì l i n i " 
oonf.it"). «..ina ei> r.sj.t.-.". 
i lavo."- d.-.ie b i t ; : : - Q.IMI 
to a". «m-e:r.ot.o re i ••::.) >.. .-7 
s.v-o iif-l m . i i . o ioli r e i uni 
.-•^r.'.ir./.ì d^'.li C.i--^.o:i:-. '< 
sua :..ìp:-rtura non l n - \ . di 
:o'.a a T..-olve.-e tiejn probi.-
ma vero Pr.opr.c» nel < bor 
s.n-. » .s. .-0:10 ve r.t..-at.- ... 
pis^ ito io p.u .-?;•. i/zs a z i r - , 
s.o.i. .-p-.-.i'iuve a. r.sp.irm.i 
tor. Ai « r . s t r i l o >< sono quo 
t u e una noiantin 1 d: .soeieta 
che raramente .nfo'mano _'.. 
rt/.or.i.st.. .n meio .sr-mmar.o. 
del loro operato. Fra qoe.ste .1 
uruppo p.u nutrito e ra->'::\v, 
di un erupp.o d; ba.iihe nu
da-

Lettere 
alV Unita: 

Al lod i popolari v 
sfronda casa al 
mare o in montagna 
Tci/oo rio erto» e. 

non riesco a comprendere il 
criterio su cui e basata la no
stra politica di scoraggiamen
to per la seconda casa al ma
re o ni montanini Dove anditi 
a 'mire il settore de! turismo 
interessato a questo .srilup:io'ì 
Abbiamo latti, bene il conto 
di Quante industrie buttiamo 
in ermi con sii/atta politica'' 
t: la contromisura per far la
vorare edili, falconami, idrau
lici ecc. qua! e: iare case po
polari con 1 ji'iamiamenti di 
Stato, Regioni e Comuni? 

Speriamo che sbagli, ma a 
parer m:o andiamo verso l'an
no zero dell'edilizia, poiché 
quella residenziale è aia mo 
nbonda. ;)cr tanti errori tat
ti ed cssenzitilmc'ìtc pei 1! 
blocco de. fitti, rimandato di 
anno in anno anche con il 
consenso del costui imitilo. 

Oliali sono gli alta settoii 
piti produttivi della economia 
italiana nei quali vogliamo 
convogliare i denari de! pic
colo e medio lisparmiatore' 
Ma perchè in Italia si deve 
passare sempre dalla siiceli-
lazione più sfrenata di un set
tore. all'estremo opposto" 

Se puoi dare una risposta a 
questi interrogativi, ti sarò 
molto grato. 

MARIO MARIOTTI 
(Donoratico . Livorno) 

Tu dici ohe la nostra poli
tica avrebbe scoraggiato la co
struzione di seconde case al 
mare o in montagna. La ve
rità è che la nostra lotta ha 
puntato a risolvere un obiet
tivo socialmente piii rilevan
te: assicurare un alloggio di
gnitoso e a costi sopportabi
li alle famiglie che ne ave
vano bisogno. Purtroppo que
sto obiettivo è ben lontano 
dall'esser raggiunto perchè 
nel mercato edilizio hanno do
minato storture, speculazioni 
e sprechi. Si sono costruiti al
loggi di lusso, rimasti sfitti, e 
si sono costruite seconde e 
terze case in misura abnor
me. Nel triennio 1972-74. 
quando l'edilizia, sia privata 
che pubblica, si riduceva dra
sticamente. sono state costrui
te U91.01M) abitazioni seconda
rie per 1.2(o.000 vani e per un 
investimento di oltre ">i)00 mi
liardi. E" un fatto normale o 
patologico? Lo ritieni il modo 
piii sereno ed economico di 
fare le vacanze? O invece un 
modo scarsamente produttivo 
di investire i risparmi'.' 

Non si tratta di negare o 
ammettere i! diritto a costruir
si una seconda casa per pro
prio uso. Chi può e !o desi
dera è libero di farlo. Ma 
quando a questo fine si indi
rizza la maggior parte degli 
investimenti dell'intero setto
re edilizio, e dall'altra parte 
mancano centinaia di migliaia 
di alloggi popolari, allora 
vuol dire che qualcosa non 
funziona. Scarsezza di pro
grammi pubblici, costo ecces
sivo delle costruzioni realiz
zate con metodi antiquati, 
speculazioni sulle aree, bloc
co dei fitti durato oltre tren-
t'anni. una politica economi
ca che ha divorato con l'in
flazione i risparmi delle fa
miglie sono le cause di que
sta situazione. La nostra pro
posta è complessiva: risanare 
l'economia perché sia produt
tiva. alimenti risparmi e inve
stimenti. crei risorse per la 
soluzione dei grandi bisogni 
sociali (casa, scuola, sanità. 
trasporti! e comporti anche 
un modo di usare il tempo li
bero piii creativo e ricco di 
valori sociali e culturali. In 
questo quadro può anche ri
entrarci la seconda rasa a 
patto che non costituisca un 
alibi per lasciare le cose co
me stanno. E ciijj; male. 

Son. EZIO OTTAVI ANI 
1 Presidente de! Comi
tato ristretto per l'equo 

emione rie! .Senato» 

IVr sanan* i «jnasli 
provocati in «picsti 
anni dalla 1K-
Cara Unità. 

il dilagare drl'a criminali
tà sia politica die comune è 
diventato un latto di qir-ide 
preoccupazione per In stra
grande maggioranz:: del pi-
polo italiano, ma rrrti diri 
genti denwcristinnt (ontvimi-
no con la loro pol'tiru stru
mentale e in:io<,a Sappici':,') 
tutti che alai'!'. d;riqni!t del
la DC ^o:;o pinito-!o itqiti 
<o'i le forze di dc-lra. the ni-
rendono ^.'o ed unicrner.tr 
1 privilegi da nct.hi. I.a DC. 
sthhenc riciclo accetti 1! d:a-
loat) con 1 lumuni'ti. ancora 
pcrtittr in una lìo'.ittra «IMI;-
minatoria nei loro confronti. 
come se • <.oriur;ii'> non ni t ;-
<ero dato .-: viagg.c,T (.ouln 
bufo tìi ^anoue nella lotta 
contro il lasciamo per la li
bertà 1 la democrazia nel 
nostro l'ie-e. 

Tut'o cui che aciadc di 
male oggi in Italia e ti frul
lo della politici «Pwj'inia e 
proi ocatorm ine «- *:r.ta p'.r-
tata a'cn:li in tutti r/ijn.'! 
«i.-ir. Gli italiani >[ae<-io lo 
tanno tapilo beni-unno Tul
li <rj~g'.i operai, t-ti-uenti. r<C/ 
'.molli e irrabinirn che sc,:to 
'•'.ii'l ncri-.i. ff *rin') • '.'.la co 
*riP-!?fì ri* rrrtl a ' i I K J T / ! de-
'noe rnt'.ni.' <he -ono siati 1 
'nitori ti naa polit-rrt inyj-i'i 
e 'iv-loìla. ìim'la «o.'o a co
prite le .-'.i.je.-iif cjiiiiifsic 
nei confronti d"!!e toize Imo 
r-linei (• d're.orra'ic.hf. S<m 
e "-trita mai .atta una politi 
e a per r^olitre il prob'ema 
della dimore uD-r.'one come an 
dui a tallo 

lii-.mna '̂ .-.'.7 '.mio con ter 
te d^criuuiiazicni. Se la DC 
vuole cercare di sancire 1 qua 
<.t: che >ta creato bisogna m 
vitaie 1 cortiunuti a far parte 
de! governo: *o!o co<ì l'Italia 
potrebbe uscire dui 1 icolo eie 
co m cui e stata cacciata. 
.Voi si può continuare a lem 
poregqiare per non risolvere 
mente, anzi aggravare la si
tuazione già tanto delicata. 

ENRICO FATTORE 
* Roma 1 

YoiTt'bl)»' clic 
1*« Unità » parlasse 
anche della radio 
Ccira l'nnà. 

sono una compugna artigia
na che lavora in casa tutto ti 
yionio con la testa sulla mac
china e la radio accesa per te
ne/mi compagnia e sentire un 
po' di idee che vengono scam
biate più o meno piacevol
mente. 

Trovo molto interessante da 
due settimane a questa parte 
la presenza di Dino Sarti a 
« Voi ed io » la mattini su! 
primo programma. Mi piace 
la sua chiarezza popolare, il 
suo sentirsi dopo tante espe
rienze diverse lo stessei a San
carlino » che taceva fonile 
nella tuta con la colla della 
ir ll'eoci >\ il rispetto clic di
mostra per la gente sciupine 
ionie me. che lavora, si e-
sprimc in dialetto più volen
tieri che in italiano 

Per tutte queste ragioni mi 
e spiaauto questa mattina. 
quando ha citato i qiornali 
che hanno parlato di lui. non 
sentire anche il nome dell'Vm-
ta. il mio giornale, il giornale 
dei lavoratori, della gente di 
cui parla nelle sue canzoni. 

C'ari compagni, perchè sul 
nostro giornale non si parla 
dei programmi della radio? 
F.' una domanda che faccio 
proprio prendendo lo spunto 
dal fatto che non si è parla
to di Dino Sarti. Siamo mi
lioni e milioni di uomini e 
donne che lavorano in casa o 
in piccoli laboratori che te
niamo 1! contatto con il modo 
esterno proprio attraverso i 
programmi della radio. E' la 
radio che ci ta arrivare idee 
(molto spesso pericolose e 
sbagliate), che ci intorma dei 
latti del mondo e della vita 
/'molto spessii in modo di
storto). che ci fa ascoltare 
musica /troppo spesso mala
mente, ma alcune volte in 
modo molto simpatico corni
la mattina, prima di « Voi ed 
io ». quando m pochi minuti 
ci fa pensare ad un grande 
musicista e al suo mondo mu
sicale 1. Insomma, mi avete 
capita: vorrei, quando leggo 
/'Uniti» la sera, finita la fatica 
del lavoro, trovare qualcosa 
su quello che mi ha riem
pito la giornata anche attra
verso la radio. 

ANTONIETTA MAIAVASI 
• San Giuliano M. - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
dono pubblicati per ragioni 
.li spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Duilio TABARRONI, Castel-
iiaggiore; Vincenzo BRUTTO, 
Catanzaro Lido; Dino GI.O-
DER. Krefeld: Sebastiano 
RAIMONDO, Catania: Elio 
D'AQUINO. Torre Annunzia
la; Francesco PALLARA, Lec
ce; Giorgio SANTII.LI. Mila
no; compagno SERVADEI. 
Forlì (il quale — in merito 
1 una risposta comparsa nel-
.a rubrica previdenziale — 
precisa che la misura della 
pensione è stata .stabilita al-
!'.ft0 per cento del salario a 
iartire dal .11-12-197..); Elisa 
&OSSJ. Savona (« Xmi valgo
no tutte le proteste fatte Uu-
•ante Tanno per questa ora 
legale! Avevano detto che non 
"avrebbero più cambiata in

vece all'ultimo momento sono 
ialtati fuori e ce l'hanno di 
•movo imposta »): Raimondo 
l.ANOIU. Telti t« Vedo che la 
.•ameni del petroliere Cazza-
•:ign per il momento si e fer
mata ed egli e finito in gale-
'a. E questo anche grazie ai 
nostri compagni e alle lotte 
ìei lai oratori che con corag
gio si battono contro la ca-
•ìagliescn vecchia società)'/. 

Archimede BOATTI. Taino 
; - Giustamente gli studenti ol
ire la riforma scolastica cine-
•iono anche il lavoro di cui 
'.anno diritto: ma non abbia
mo mai visto cirganizzare uno 
icionero tra tutte le catego
rie dei lavoratori, chiedendo 
a ìinuncia di qualche ora di 
ni oro a coloro che sono oc-
•ir.yitt. in favore d'un posto 
:i giovani. Cosi questi ìagaz-
:i dolo tanti anni di sacri*ici 
'.anno un avvenire m'-erton: 
Gianfranco VRANKTCH. Ge
nova 'in um lettrr.-. r'ocumen-
ata esprir.e I gravi disagi cui 

•0:10 sottoposti 1 lavoratori as
sistiti dall'INAM. costretti a 
'arabissime attese quando r.e-
.essitano di iisne speeahst:-
.-..{-. -ìr.che se di carattere 
ir^er.tei; Gigi MANTOVAN. 
P'iT'.o Tf>!!«- <" Xcssuno si ri-
• >rda 'ìcY.i invalidi di querra 
F.' da! ."Co che non e; hanno 
'i-itc> lina lira ci aumento e 
guesia e una rer.;,orjr_a ~). 

R.rcardo I.IVERANI. R-olo-
ana i* Il denaro depredate/ 
•:e'j!i nasciti alle banche ser
ie anche a l'icnz'.arc — oltre 
che 1 mandan'i — la ninnola
la-. zn di r.upf'i tinto dejireca-
ta -traferri ridila tensione che 
'iiornclm- i:le in.ingumi le ile 
" le piazze del nostro Paese. 
' •-." amico si trasforma in 

v. borabe. mitra, cìro'jn e 
1. .-o»;.- O I , ("as'ellamare di 
S a ii.i ir A'tv ne ;.rors)stc- li 
i..'rrte I D I riducete 1! forma 
tu r;e'.'Vn:tà'> A mio D I I I M SI 
presterebbe a mcjrjiorc cr>mo-
dita dei lettori, ma gli artico
li dovrebbero a--ere più con
cisi. 2- i.errhe non create la 
*nbnca medica'' .7/ perche non 
firc una rubrica sul femmini
smo e sui problemi delle don
ne non perireste creare la {si
gma della donna, una colta 
la settimane »i; Vittorio MA-
NINI. Bologna (in una docu
mentata lettera riferisce ciò 
«he gli è capitato dopo essere 
stato vittima di un incidente 
d'auto e commenta: e Le assi 
euraziom sono enti dt bene-
rìcienza per legali o istituti 
p*r risarcire i danni a chi ne 
ha diritto* yj. 
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